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In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui 
che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla 
morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorifi-
cato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rima-
se per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in 
Giudea!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, 
come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta 
disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche 
ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: 
«Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo 
giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muo-
re, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: 
«Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete po-
sto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i 
Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli 
occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una 
grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispo-
se Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro gior-
ni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero 
dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi 
hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi 
sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: 
«Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto 
da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero in lui.  

V Domenica di Quaresima  2 aprile 2017  
Giornata Diocesana di Fraternità 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Forma Breve 11,3-7.17.20-27.33b-45) 
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Ora: 
Gesù prepara  

i suoi discepoli  

a riconoscere  

che è vicina l’Ora 

della sua vittoria 

sul male e la morte 
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Tredicesima stazione 

Gesù è deposto dalla croce 
 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, e ti 

benediciamo.  

Tutti: Perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

Dopo questi fatti Giuseppe di Arima-

tea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per 

timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di 

Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il cor-

po di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo – quello che in 

precedenza era andato da lui d notte – e portò circa 

trenta chili di mistura di mirra e di àloe. Essi presero allo-

ra il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad 

aromi, come usano fare i Giudei per preparare la se-

poltura. 

 

LETTORE Giuseppe D’Arimatea, come mai tu che eri 

membro del sinedrio ti sei interessato del corpo di Ge-

sù? 

GIUSEPPE  In pochi lo sapevano, ma anche io ero uno 

dei discepoli di Gesù. L’avevo tenuto nascosto per pau-

ra di perdere la mia autorità presso il sinedrio. In quegli 

ultimi giorni, ero scappato come tutti gli altri, ma la sua 

morte mi ha costretto uscire allo scoperto. 

LETTORE  E così, tu e Nicodemo avevate deciso di pren-

dervi cura del corpo di Gesù? 

GIUSEPPE  Si. Apparentemente era inutile, ma per noi 

giudei è un’usanza importante e significativa, è un mo-

do per esprimere il nostro affetto. Prenderci cura del suo 

corpo significava onorare la sua persona. È stato lui a 

insegnarci ad avere a cuore gli altri, a rispettarli in qua-

lunque circostanza. 

LETTORE  Gesù ascolta la nostra preghiera: Gesù, sem-

bra tutto finito. Vieni tolto dalla Croce dopo tanta soffe-

renza da un tuo discepolo che si prende cura del tuo 

corpo. Dona al mondo persone che si prendono cura 

del corpo di chi soffre e di chi sta morendo. Amen. 

Ripetiamo insieme: PADRE NOSTRO….  

 

Quattordicesima stazione  

Gesù è posto nel sepolcro 
 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, e ti 

benediciamo.  

Tutti: Perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Giuseppe prese il corpo di Gesù, lo 

avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepol-

cro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotola-

ta poi una grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne 

andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, c’erano Maria di 

Màgdala e l’altra Maria. 

LETTORE  Donne, perché siete ancora qui quando è tut-

to finito? 

DONNE  Noi abbiamo seguito Gesù fin qui a Gerusalem-

me, siamo state con lui mentre portava la Croce e lo 

abbiamo visto morire. Abbiamo condiviso con lui la no-

stra vita ed egli è diventato importante per noi. 

LETTORE Cosa ha fatto Gesù, per voi? 

DONNE Ha aperto il nostro cuore, ci ha mostrato la 

gioia della vita e la libertà. Ci ha insegnato che c’è più 

gioia nel dare che nel ricevere. Ci ha fatto sperimenta-

re  

LETTORE  Gesù ascolta la nostra preghiera: Gesù, aiuta 

tutte le persone che nei momenti difficili non sanno ve-

dere un futuro possibile. Fa’ che il loro cuore sia come 

quello delle donne al sepolcro: capace di aspettare la 

gioia della risurrezione. Amen.  

Ripetiamo insieme: PADRE NOSTRO….  

 

Quindicesima stazione  

Gesù è resuscitato 
 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, e ti 

benediciamo.  

Tutti: Perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Dopo il sabato, all’alba del primo 

giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Ma-

ria andarono visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran 

terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cie-

lo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di 

essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito 

bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, 

le guardie furono scosse e rimasero come morte. L’an-

gelo disse alle donne: “Voi non abbiate paura! So che 

cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, 

come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era 

stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “è 

risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo 

vedrete. Ecco, io ve l’ho detto”. Abbandonato in fretta il 

sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a 

dare l’annuncio ai suoi discepoli. 

LETTORE Gesù, non ci hai abbandonato, sei risorto e ora 

sei in mezzo a noi! 

GESÙ  Si, sono qui! Sono vivo! Voglio rimanere con voi, 

voglio incontrarvi nella vita di tutti i giorni. Il mio cuore è 

vivo oggi, così come quando ero tra la gente della Pa-

lestina: è sempre lo stesso cuore che perdona, che sta 

vicino a chi soffre, che ama, che dona la vita! Un cuore 

veramente vivo è un cuore che ama! 

LETTORE Gesù ascolta la nostra preghiera: Gesù, aiutaci 

ad avere un cuore vivo, capace di amare gli altri come 

ti abbiamo visto fare. Amen.  

Ripetiamo insieme: PADRE NOSTRO….  

Qui si chiude il mio racconto. 

Ora andate e annunciate a tutti che Cristo Gesù ha 

sconfitto la morte, è risorto e siede nei cieli alla destra 

del Padre. La mia presenza è la vostra gioia. E’ la gioia 

di un amore che alla fine vincerà. 

 


